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AREA 

PERSONE E ORGANIZZAZIONE 

 

La Rettrice

 Decreto n. ________ 

Anno 2023 

Prot. n. __________ 

 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168 recante norme sull’autonomia universitaria; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in particolare l’art. 21-

nonies, comma 1, “Annullamento d'ufficio”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario; 

VISTO il “Regolamento in materia di ricercatori a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con decreto rettorale n. 217 del 27 febbraio 
2023; 

VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze Giuridiche del 16 marzo 2023 di 
proposta l’attivazione di un posto, nell’ambito dei Progetti Dipartimenti di Eccellenza 2023-
2027, di Ricercatore a tempo determinato di tipologia b) di cui all’art. 24 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, nella formulazione in vigore fino al 29 giugno 2022, per il settore 
concorsuale 12/H3 (Filosofia del Diritto), settore scientifico disciplinare IUS/20 (Filosofia del 
Diritto) nella quale, contestualmente alla indicazione del profilo, è stata richiesta la 
conoscenza della lingua inglese e portoghese; 

VISTO il decreto rettorale n. 348 dell’11 aprile 2023, il cui avviso è pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale - 4° Serie Speciale - Concorsi ed Esami - n. 28 dell’11 aprile 2023 con il quale è 
indetta, tra le altre, la procedura selettiva per la copertura del posto in questione; 

VISTO il decreto della Rettrice n. 489 del 31 maggio 2023, pubblicato sull’Albo Ufficiale di 
Ateneo, con il quale è stata nominata la commissione giudicatrice della procedura selettiva 
sopracitata; 

PRESO ATTO che il richiamato bando prevede che per il posto in parola sia richiesta la 
conoscenza della lingua inglese e portoghese, come previsto dalla delibera dipartimentale 
sopra citata; 

VERIFICATO che dal profilo indicato dal Dipartimento di Scienze Giuridiche nella predetta 
delibera e da quanto previsto nel bando in relazione all’attività di ricerca e didattica a cui 
sarà chiamato il vincitore del concorso non si evince la stringente necessità della 
conoscenza della lingua portoghese (congiuntamente all’inglese); 

CONSIDERATO che il posto potrà essere nuovamente bandito a seguito di un’ulteriore 
deliberazione del Dipartimento di Scienze Giuridiche in merito al requisito linguistico e alla 
eventuale puntuale precisazione del profilo da esplicitare nel bando, in modo da rendere tale 





 

 

requisito coerente e pienamente motivato con le esigenze di ricerca e di didattica in 
ossequio all’art. 24, comma 2, lett. c) delle legge n. 240/2010, secondo il quale “l’ateneo può 
specificare nel bando la lingua straniera di cui è richiesta la conoscenza in relazione al 
profilo plurilingue dell'ateneo stesso ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in 
lingua estera”; 

TENUTO CONTO del necessario rispetto dei principi di legalità, efficacia, efficienza, 
trasparenza e promozione del merito in applicazione dell’art. 2 c. 1 lett. b) della legge n. 
240/2010 e dell’art. 1 c. 1 del vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze;  

VALUTATA pertanto la sussistenza dei presupposti per disporre in via di autotutela 
l’annullamento ai sensi dell’art. 21-nonies, comma 1, della l. 241/1990 del decreto rettorale 
n. 348 dell’11 aprile 2023 di indizione del bando, nonché di tutti gli atti successivi e connessi; 

 

DECRETA 

- per le motivazioni di cui in premessa, in via di autotutela, ai sensi dell’art. 21-nonies, 
comma 1, della legge 241/1990, l’annullamento del decreto rettorale n. 348 dell’11 aprile 
2023, con il quale sono indette le procedure selettive, nell’ambito dei Progetti Dipartimenti di 
Eccellenza 2023-2027, per la copertura di diciotto posti di Ricercatore a tempo determinato 
di tipologia b) di cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nella formulazione in 
vigore fino al 29 giugno 2022, limitatamente al posto per il Settore Concorsuale 12/H3 
(Filosofia del Diritto), Settore Scientifico Disciplinare IUS/20 (Filosofia del Diritto) per il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche e di tutti gli atti successivi e connessi; 

- la nuova pubblicazione del bando per il suddetto posto potrà avvenire a seguito di 
deliberazione del Dipartimento di Scienze Giuridiche in merito al requisito linguistico e alla 
eventuale puntuale precisazione del profilo da esplicitare nel bando, in modo da rendere tale 
requisito coerente e pienamente motivato con le esigenze di ricerca e di didattica in 
ossequio all’art. 24, comma 2, lett. c) delle legge n. 240/2010, secondo il quale “l’ateneo può 
specificare nel bando la lingua straniera di cui è richiesta la conoscenza in relazione al 
profilo plurilingue dell'ateneo stesso ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in 
lingua estera”. 

 

ef/Firenze,  

 

La Rettrice 

Prof.ssa Alessandra Petrucci 
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